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Mentre il generale Azhari ha fatto scarcerare Karim Sanjabi 

Gli americani temono 
che lo scià sia finito 

Non gli danno più del 50% di probabilità — L'ayatol
lah Tallegani sfugge all'arresto — Ancora uccisioni 

Dal noitro inviato 
TEHERAN — Che possibilità 
ha lo scià di superare la cri-
ai? All'Ambasciata americana 
cominciano ad essere per
plessi. «A questo punto fifty 
fifty, cinquanta per cento di 
probabilità — ci dicono, con 
una immagine molto yankee — 
due mesi fa ne aveva il ses
santacinque per cento». In
calziamo il nostro interlocu
tore sull'onda della sua im
magine: la percentuale di pas
sibilità a suo favore scende 
o sale se continuano i mas
sacri? « Scende ». E se qual
cosa non cambia sul piano 
della situazione economica? 
« Scende ancora, e parec
chio ». Per il petrolio? «Si: 
ora al largo dell'isola di 
Harq sono in attesa cinquan
tasette petroliere (quando 
quindici giorni fa eravamo 
stati ad Abadan erano tren
totto). Ma non solo per il 
petrolio. Le riserve alimen
tari (l'Iran importa quasi 
tutto il fabbisogno ortofrutti
colo e di carne grazie alla 
fallimentare "rivoluzione agra
ria" dei PahJevi) bastano so
lo per tre mesi. E poi c'è 
il fatto che non funzionano i 
gangli del sistema, non fun
zionano le banche, non si 
raccolgono tasse, non si ef
fettua la spesa pubblica. Non 
può durare molto cosi ». 

« Tutto questo naturalmen
te è off the records — insiste 
il funzionario — non sono 
autorizzato a rilasciare di
chiarazioni ». Ma il colloquio 
ci sembra troppo interessante 
per mantenere la promessa 
di non fare citazioni. Allora 
che cosa auspicano all'am
basciata americana, che in
sieme all'esercito resta ora 
l'unico puntello del trono 
dello scià? « Un governo di 
compromesso (compromi
se) ». Compromesso con chi? 
« Be' non posso dirlo... In
somma con le forze di oppo
sizione ». Col Khomeini? 
e Mah, è difficile dire... ». Con 
l'ala moderata del Fronte na
zionale, magari disponibile 
ad un rammendo? « Be', cer
to non avrebbero forse auto
rità sufficiente... » E allora? 
•e 11 guaio è che non c'è una 
soluzione su cui si possa fare 
affidamento (reliable) al di 
fuori dello scià. Non ci sono 
partiti che possano essere 
chiamati davvero tali, non è 
chiaro quanto prestigio abbia 
lo stesso Fronte nazionale tra 
la popolazione. Insomma, sa
rebbe più facile se vi fosse 
una soluzione di ricambio.. ». 

In effetti, gli americani so
no in forte imbarazzo pro
prio perchè lo scià diviene 
ogni giorno più insostenibile 
di fronte all'opinione pub
blica interna e mondiale. Gli 
hanno fatto massacrare i 
comunisti, imprigionare i 
democratici, soffocare qual
siasi tentativo di organizza
zione operaia, sindacale, poli
tica o popolare. Si ritrovano 
ora, dopo questo bell'esperi
mento. con la terra bruciata. 
E d'altra parte non se la 
sentono di mettere a repenta
glio un centro strategico ed 
economico fondamentale co
me l'Iran. Sembra che alla 
CIA — come capita nelle 
migliori famiglie — avessero 
sbagliato tutto fino a pochi 
mesi fa i rapporti che arri
vavano sul tavolo del presi
dente Carter erano sul tono 
del « tutto va bene ». 

Non sappiamo se alcuni 
passaggi « distensivi » della 
conferenza stampa del capo 

del governo militare dell'altro 
ieri siano anche dovuti ai 
«consigli» degli americani. E 
forse in questa direzione si 
muove la liberazione di 120 
prigionieri politici ieri (tra 
cui il leader del Fronte na
zionale Karim Sanjabi) e la 
promessa di liberarne altri 
trecento entro la fine delle 
celebrazioni del Moharram. 
Ma ad ogni gesto sia pur 
blandamente « distensivo » se 
ne accompagnano altri che 
vanno in direzione contraria. 
Dopo l'uccisione, nel sud del 
paese, di uno dei più rispettati 
leaders religiosi, gli agenti del
la SAVAK in borghese si sono 
recati di notte nella casa del
l'ayatollah Tallegani (il capo 
riconosciuto dell'opposizione 
religiosa a Teheran e forse 
anche il più « politicizzato » 
degli ayatollah); non l'hanno 
trovato, hanno perquisito la 
casa; è poi arrivata una tele
fonata di scuse da parte del 
governo. Hanno invece trova
to e arrestato, sempre nella 
capitale, un altro esponente 
religioso, il dottor Beheshti, 

e altre personalità, tra cui un 
professore universitario. In 
provincia invece hanno con
tinuato a sparare e uccidere: 
10 morti a Zanjan. 5 a Dayer. 

Proprio Tallegani dovreb
be essere l'attesissimo orato
re di una manifestazione 
convocata per domenica mat
tina, vigilia della Shurat, 
giorno culminante delle ma
nifestazioni t a ricordo del 
martirio di Hosseyn e insie
me — con significativa coin
cidenza — giornata di lotta 
mondiale per i diritti del
l'uomo. Sempre che non l'ar
restino prima. In attesa di 
quello che si profila anche a 
livello della fantasia popolare 
(corre voce che verrà a 
Teheran da Qom l'ayatollah 
Shariat Madari, e camminerà 
a piedi dal sud fino al centro 
della città; qualcuno addirit
tura dice che forse tornerà 
trionfalmente l'ayatollah Kho
meini) come « il giorno più 
lungo » del Moharram, con
tinuano improvvisate dimo-
strazicni per le vie della ca
pitale. nel bazar, al cimitero. 

Con un messaggio per Sarkis 

Missione informativa 
inviata in Libano 

da Giovanni Paolo II 
Avrà colloqui con politici e religiosi 
Sollecitudine per l'unità del Paese 

CITTA* DEL VATICANO — Una missione della Santa 
Sede, guidata dal cardinale Paolo Bertoli. è partita ieri 
per il Libano con un messaggio del Papa per il Presidente 
della Repubblica, Elias Sarkis. e con l'incarico — afferma 
una nota della sàia stampa — « di raccogliere, in maniera 
ampia e diretta, informazioni sulla situazione attuale e 
sulle possibili prospettive di pacificazione del Paese». 
La missione — informa ancora la nota vaticana — « avrà 
colloqui con le maggiori autorità di governo, con quelle 
religiose e con esponenti politici. Si interesserà della situa
zione dei profughi e di quanti hanno sofferto per il con
flitto al fine di intensificare l'azione caritativa della 
Chiesa ». 

Va ricordato che Giovanni Paolo II. ricevendo il 23 ot
tobre scorso il Presidente Sarkis ed il 26 il patriarca 
dei maroniti con i vescovi Khouty, Joubeir e Harb subito 
dopo aver parlato per un'ora e mezzo con Giscard d'Estaing 
soprattutto della situazione mediorientale, sottolineò che la 
prima condizione per risolvere la difficile questione liba
nese era l'unità interna del paese. Il Papa disse che a 
questa condizione si sarebbe adoperato per difendere sul 
piano internazionale l'indipendenza del Libano 

Incontrandosi con il presidente Sarkis. che è appena 
rientrato a Beirut da Parigi dove ha avuto colloqui con 
Giscard d'Estaing. la delegazione vaticana potrà essere 
anche informata delle iniziative diplomatiche che il presi
dente francese si era impegnato a promuovere in varie 
direzioni per rafforzare una tregua che, iniziata ai primi 
di ottobre, si è rivelata molto precaria. 

Resta, però, da vedere se le forze religiose e politiche 
riusciranno a raggiungere un accordo. Basti dire che 
Saeb Salam (che esprime il mondo islamico filo-saudita) 
e il ministro degli esteri siriano Abdel Halim Khaddam. 
in interviste a giornali del Kuwait di domenica scorsa. 
hanno dichiarato che nessuna intesa potrà esservi in Liba
no con il Fronte conservatore cristiano-maronita se i suoi 
leaders. Camille Chamoun e Pierre Gemayel. non tron
cheranno ogni rapporto con il « nemico Israele ». Inoltre. 
Sarkis viene accusato di essere un « indeciso » ed un 
« partigiano » del Fronte. 

In Vaticano, comunque, si ha la convinzione che le 
sorti del Libano siano ormai legate alla questione palesti
nese come dalla soluzione di questa dipende quella di 
Gerusalemme; la Santa Sede sta dunque impegnando il 
suo prestigio e la sua diplomazia per ricercare una solu
zione al problema libanese al fine di favorire anche le 
altre due soluzioni. 

Alceste Santini 

Continuazioni dalla prima pagina 
Vertice 

TEHERAN — Dimostrazione di protesta durante il funerale di 
una vittima della repressione 

« Facciamo si che le ma
nifestazioni religiose assuma
no sempre più un carattere 
politico — dice un appello 
ciclostilato di Tallegani — 
non è il momento di battersi 

il petto (tradizionale autofla
gellazione nei giorni del lutto 
di Moharram) ma di levare 
in alto le mani a pugno chiu
so ». 

s. g. 

Da Washington ancora 
dichiarazioni di sostegno 

WASHINGTON — L'ammini
strazione Carter ha ribadito 
ieri il suo appoggio allo scià 
di Persia ed ha escluso l'in
tenzione di evacuare l'amba
sciata americana di Teheran. 
Il portavoce del dipartimen
to di stato, Hoddtng Carter, 
ha però ammesso che questa 
eventualità è stata discussa. 

Nonostante esprima pub
blicamente fiducia nello scià 
l'amministrazione Carter ha 
tuttavia chiesto ai suoi esper
ti di esaminare ancor più 
profondamente la situazione 
politica determinatasi in 
Iran e nella regione del Gol
fo Persico. 

Scontri con i soldati israeliani 

Nuove manifestazioni 
in Cisgiordania 

contro l'occupazione 
Dayan: non faremo altre concessioni al
l'Egitto - In progetto nuovi insediamenti 

BEIRUT — Massicce manife
stazioni si sono svolte in Cis
giordania in segno di protesta 
contro le misure terroristiche 
messe in atto nei giorni scor
si dagli israeliani che hanno 
raso al suolo le case di due 
cittadini sospetti di apparte
nere alla resistenza palesti
nese. Il centro della protesta 
è stata la città di Ramallah: 
i negozi hanno chiuso i bat
tenti, gli studenti hanno diser
tato le lezioni e si sono for
mati cortei nelle strade. Mal
grado siano stati ripetutamen
te attaccati dai soldati israe
liani, i manifestanti sono poi 
confluiti davanti al municipio 
dove hanno ascoltato un di
scorso del sindaco Karim 
Khalaf. che ha duramente 
criticato il comportamento del
le truppe di occupazione. Fra 
l'altro le case sono state de
molite malgrado i loro pro
prietari non siano ancora sta
ti giudicati e siano quindi — 
alla luce della stessa legge 
israeliana — da considerare 
innocenti. Il caso è stato de
nunciato da Yasser Arafat in 
un memorandum indirizzato al 

segretario dell'ONU Wald-
heim. 

Intanto il ministro degli e-
steri israeliano Dayan ha ri
lasciato una dichiarazione che 
accresce le difficoltà davanti 
a cui si troverà il segretario 
di Stato americano Vance in 
occasione della sua imminen
te visita a Tel Aviv e al Cai
ro. Dayan ha detto infatti che 
la bozza di trattato con l'E
gitto « non è ulteriormente 
negoziabile », che Israele non 
è disposto a « fare altre con
cessioni » e che non sono ac
cettabili scadenze precostitui
te per il negoziato sulla Cis
giordania e su Gaza. Come se 
non bastasse, fonti di stampa 
di Tel • Aviv , hanno rivelato 
clie il governo intende crea
re altri quattro insediamenti 
ebraici in Cisgiordania «en
tro le prossime due settima
ne» e altri tre all'inizio del 
prossimo anno; ed è noto che 
contro gli insediamenti han
no preso posizione sia Sadat 
che Carter, richiamandosi agli 
impegni assunti (ma poi ri
mangiati) da Begin con gli 
accordi di Camp David. 

Finora 699 omicidi politici 
in Turchia nel corso del 1978 

ANKARA — Due agenti di 
polizia sono rimasti uccisi e 
9 altre persone sono rimaste 
ferite martedì scorso a Smir
ne — la più importante città 
della Turchia sud-occidenta
le — in una sparatoria tra le 
forze di sicurezza e membri 
dell'organizzazione anarchica 
« Unità d'azione del partito e 

del fronte di liberazione po
polare turco » (clandestina). 
La polizia ha precisato anche 
che cinque anarchici, feriti. 
sono stati arrestati. Il nu
mero delle vittime della vio
lenza politica in Turchia è 
salito, dopo questo episodio, 
a 699 morti: 19 dei quali ne'. 
primi giorni di dicembre. 

ALLO SCOPO DI MANTENERE I RITMI DI CRESCITA ECONOMICA 

Le risorse romene concentrate sul piano '79 
Dal nostro ;orriipoideiti» 
BUCAREST — Gli incontri 
che nei giorni scorsi si sono 
susseguiti, tra delegazioni di 
lavoratori dei più ditersi set
tori e il presidente Ceause-
scu, arenano al centro la 
preoccupazione che eventuali 
nuore distrazioni di mezzi 
per spese militari possano 
influire negativamente sui 
piani di sviluppo dell'econo
mia in generale e, diretta
mente. sul tenore di vita dei 
cittadini. 

Innanzitutto il tenore di ci
ta: da gennaio si passa alla 
seconda fase degli aumenti 
delle retribuzioni di (ulte le 
categorie di lavoratori, per 
giungere, entro la fine del 
19S0, a un aumento comples
sivo di circa il 32 per cento 
in confronto al quinquennio 
precedente (e contro il 20 
per cento originariamente 
previsto all'inizio dell'attuale 
piano quinquennale). Nel 
corso dello stesso 1979 la re
tribuzione media netta dovrà 
raggiungere i 2.000 lei. cioè 
il 25 per cento rispetto al 
1975 (un dollaro si cambia 

con 12 lei). 
7n secondo luogo ù* piano 

del 19, approvato lo scorso 3 
novembre dal Parlamento. 
Alcuni indici, tutti in aumen
to rispetto a quelli prerisfi 
per quest'anno, mostrano 
quali impegni si richiedano 
per mantenere la Romania 
« tra i paesi con un'economia 
tra le più dinamiche del 
mondo >, come si è espresso 
il ministro Oprea, illustrando 
i progetti del piano e del bi
lancio in Parlamento. 

Nella produzione globale 
dell'industria è previsto un 
aumento dell'11.3 per cento 
rispetto all'anno in corso; in 
agricoltura 24,7 milioni di 
tonnellate di cereali, contro i 
23,2 previsti, ma non realizza
ti quest'anno (il raccoUo è 
stato di circa 19 milioni); 
crescita del 10.2 per cento 
della produttività del lavoro 
e dell'8.8 per cento del reddi
to nazionale. Nel bilancio di 
344 miliardi di lei di entrate, 
342 miliardi di spese e di 2.3 
miliardi di riserve, sono pre
visti investimenti per 233 mi 
liardi di lei, pari alla metà di 
quelli stanziati in tutto il 
quinquennio 1971-75. 

La massima parte delle ri
sorse di bilancio sono desti
nate al finanziamento delTe-
conomia, al potenziamento e 
ammodernamento dell'indu
stria, dell'agricoltura, della 
ricerca scientifica, alla co
struzione di abitazioni, ecce
tera. Ancora poche cifre: 18 
miliardi di lei stanziati p r 
l'istruzione, 13 miliardi per la 
sanità e 12 miliardi per la 
difesa militare (pari al 3,6 
per cento delle spese com
plessive previste). Quest'ul
tima cifra corrisponde esat
tamente a quella in bilancio 
per l'anno in corso. Si tratta 
della cifra più bassa di spese 
militari in un paese dell'al
leanza di Varsavia 

Ora gli osservatori a Buca
rest. non soltanto di paesi 
occidentali, riflettendo so
prattutto sul discorso pro
nunciato sabato dal presiden
te Ceausescu, ritengono che 
il diffuso turbamento dell'o
pinione pubblica romena nei 
giorni scorsi sia stato in par
te provocato dalle eventuali 
paralizzanti o comunque for
temente incidenti ripercus
sioni che aumenti delle spese 
militari possano avere sullo 

sviluppo dell'economia del 
paese, e in parte abbia rap
presentato una vivace mani
festazione di orgoglio nazio
nale, in coerenza con i prin
cipi perseguiti nei rapporti 
con l'estero dalla Romania. ! 

Fermi restando questi mo 
tivi, infatti, c'è la realtà che 
l'economia romena non mar- i 
eia sulta strada agevole, pia- j 
na. degli indici d'aumenti 
prerisfi. Recentemente U mi- \ 
nistro dell'agricoltura riveta- ' 
va che, quest'anno, per una 
serie di prodotti principali le 
prensioni non si sono realiz
zate; per ritardi e intralci 
addebitabili a settori diversi, 
una parte rilevante degli in
vestimenti è rimasta inaltua-
ta; il numero dì alloggi pia
nificati non è stato completa
to; per il commercio ester» 
si ripete con insistenza che è 
indispensabile elevare la qua 
lità dei prodotti, per renderli 
accettabili sui mercati esteri: 
è in corso proprio in questi 
giorni una campagna di 
stampa sugli sprechi di ma
terie prime, di residuati delle 
lavorazioni industriali: i 
Giornali fanno impressionanti 
considerazioni sui beni pos

sibili da ottenersi con la 
reintroduzione nel ciclo delta 
produzione di residuati non 
utilizzati. Qualche giorno fa 
e Scinteia », nel quadro della 
campagna in corso per limi
tare il consumo di energia 
elettrica, osservava che la 
produzione di numerose 
merci richiede quantitativi di 
energia elettrica maggiori che 
in altri paesi. C'è da aggiun
gere la siccità di quest'au
tunno. che ha donato splen
dide giornate di sole e poca 
acqua ai bacini di raccolta 
delle centrali idro-elettriche. 
sicché è in atto un severo 
razionamento dell'energia s-
lettrica; da tempo Bucarest, 
di notte, è una città immersa 
nel buio. 

Ci si trova di fronte qui 
solo ad alcune difficoltà che, 
se non offuscano il dinami
smo dell'economia romena, 
aiutano a capire perchè, an
che la sola eventualità di un 
nuovo onere per spese consi
derate in questo momento 
non necessarie e inattuali, 
quelle mUitari, può sollecita
re un moto di inquietudine. 

Lorenzo Maugeri 

mati naturalmente alle forze 
politiche. In molte dichiarazio
ni di parte sindacale si è 
parlato, a proposito dell'ai-
teggiamento del governo ita
liano di « atto di saggezza » 
(Didò). di « decisione correi
tà » (Ravenna), di « una posi
zione di prudenza » (Maca
rio) ed è stata ribadita la 
richiesta di una discussione 
con il governo su questa que
stione. Reazioni analoghe so
no venute anche da altre or
ganizzazioni, dalla Confapi 
(che ha criticato la posizio
ne franco-tedesca) alla Conr-
coltivatori. Da parte impren
ditoriale non vi sono state di
chiarazioni ufficiali, ma sono 
note le riserve di cui si è 
fatto portavoce in questi mesi 
il quotidiano 24 Ore. Gli am
bienti bancari, per parte loro. 
hanno largamente condiviso 
— come risulta da alcune di
chiarazioni rilasciate ad agen
zie di stampa — la decisione 
di Andreotti di non aderire 
subito allo Sme. 

Anche i repubblicani, die 
avevano sollecitato il gover
no a muoversi speditamente 
sulla strada dell'ingresso nel
lo Sme, con una nota ispi
rata dalla segreteria e dalla 
presidenza che compare oggi 
sulla « Voce Repubblicana ». 
sostengono che « il presidente 
del consiglio ha fatto bene. 
dopo le conclusioni del vertice 
di Bruxelles, a prendersi al
cuni giorni di riflessione e 
a riservarsi la consultazione 
con i partiti politici. Entrare 
o non entrare nello Sme 
è infatti, scrive "La Voce 
Repubblicana", una decisio
ne di non lieve momento ver 
l'Italia, ma impone un'appro-
fondita valutazione delle con
seguenze dell'una e dell'altra 
scelta ». 

Direttivo ed assemblea del 
gruppo de. alla Camera, sono 
intanto, annunciati per i primi 
della prossima settimana: la 
decisione di stringere i tem
pi oppure la eventualità di 
uno slittamento dipendono, ov
viamente. dai risultati dell'in
contro di questa mattina tra 
Andreotti e la delegazione del 
suo partito. Ieri sera, invece, 
il presidente della DC Piccoli 
si è recato al Quirinale. A Per-
tini. Piccoli avrebbe espresso 
e le sue vive preoccupazioni » 
per le tensioni politiche del mo
mento e la determinazione di 
scongiurare nella misura del 
possibile una crisi di gover
no. Piccoli avrebbe anche in
sistito sulla necessità di ri
cercare e soluzioni adeguate » 
per * accelerare l'adesione 
dell'Italia al sistema mone
tario ». 

Pandolfi 
lizione ili vantaggi e oneri. 
meno emarginante per le arce 
periferiche i». 

Ora. le coiirliiMoni su cui 
«i e a l locato il Cnn«izlio eu
ropeo l'nllra «ora a unii sono 
parse tali — ha dolio Pan-
rlolfi — da consentirci ima de
risione immediata ». dal mo
mento che non appaiono an
corale a ai princìpi ispiratori 
della riunione di Brema » ni" 
il CotiMplio a è sembralo trar
re tutte le conseguenze » ili 
quanto era «lato concordato 
alla riunione del Cnn-ielin dei 
ministri finanziari ilei 18 no
vembre. « lbbiamn colto al
cune esitazioni — ha aspiunlo 
il mìni*lrn ilei Te«oro — che 
hanno impedito di compiere 
l'ultimo tratto che restara da 
nercorrere per giungere a una 
soluzione pienamente rispon
dente alle premesse concorde
mente accettate ». 

In che co«a con*i«lono que
lle esitazioni? E*«e hanno ri
guardato « non soltanto le mi
sure a sostegno delle econo
mie meno prospere, ma anche 
punti concernenti raccordo di 
cambio, soprattutto in materia 
di simmetria deeli ohbliehi di 
ìnlcrrcnlo e di aggiustamen
to. e i meccanismi dei cre
dili ». l'andnlfi -i riferita qui 
alla mancala dec i sone circa 
sii obblighi ili inler\enlo delle 
banche centrali a «OMCEIIO del
le monete. 

A proposito della questione 
ilei cosiddetti prosrammi pa
ralleli per le misure a soste-
ano delle economie più deboli. 

• Pamlolfi ha \oIulo ribadire 
e ron forza » che la linea del
l'Italia e non è stata quella di 
cercare prm i idenze assisten
ziali ». « II problema piutto
sto è di sapere se le esigenze 
delle aree meno favorite ven
gono assunte come elemento 
delle esigenze più generali del-
reconomia europea, in paral
lelo con regole più strette di 
coesione monetaria: è. anco
ra. di sapere se il traguardo 
di una maggiore crescila com
plessiva — che è interesse e 
vantaggio di tulli — deve o 
non deve includere in modo 
significativo quello del recu
pero delle aree più periferi
che; ed infine il problema è 
di supere se e in quale mi
sura t'impegno comunitario si 
Aere estendere a politiche 
strutturali più bilanciate ». 

Sotto questo punto di ri«la 
per il governo italiano ha as
sunto « un aspetto particolar
mente negativo — ha detto an
cora Pandolfi — Vorienlnmen-
to di alcuni paesi (è chiaro 
qui il riferimento a Francia e 
RFT) a contrastare il volo del 
Parlamento europeo snW au
mento del Fondo regionale ». 
Da qni. e da tnlto il resto, la 
decisione di Andreotti di ma
nifestare a conclusione del ver
tice la riserva dell'Italia «nl-
l'adesione allo SME. Prima 

di decidere sono necessarie — 
ha confermato il ministro del 
Tesoro — a da un lato valu
tazioni tecniche approfondite 
su particolari aspetti del si
stema risultante dal comuni
calo finale del Consiglio eu
ropeo. e dall'altro consultazio
ni (Ira le for/c politiche, ndr) 
in forme appropriale e secon
do procedure che il governo 
concorderà entro brevissimo 
tempo » in modo ila comuni
care agli altri paesi della Co
munità le decisioni dell'Ila-
lia nel corso della prossima 
settimana. • Abbiamo consta
talo amara una volta — ha 
concluso — quanto sin diffi
cile la strada da percorrere 
per l'Europa, e per noi sul 
cammino dell' Europa. Quale 
che possa essere la nostra de
cisione sul inerito della que
stione monetaria, resta ferma 
la determinazione del governo 
di non interrompere il suo 
sforzo ». 

Spagna 
stra storia ». E « El Pais »: 
« Il testo fondamentale sotto
posto a referendum abolisce 
la legalità franchista e pone 
fine all'organizzazione politi
ca e sociale ereditata da qua-
rant'anni di dittatura, mentre 
getta le basi per una nuova 
convivenza fondata sull'oblio 
delle divisioni tra spagnoli ». 
E « Mundo Obrero », giornale 
del Partito comunista: « Le 
urne saranno le grandi prota
goniste della giornata... tutte 
le voci coscienti e responsa
bili di questo paese, dal pre
sidente del consiglio Suarez 
ai capi dei partiti non rappre
sentati al governo, si sono tro
vati d'accordo su una parola, 
quella essenziale: "sì" ». E 
più oltre: « La Costituzione 
non significa la fine della lot
ta, ma il passo avanti più im
portante degli ultimi quaran
tanni ». 

7 dati definitivi non sono 
ancora noti mentre si chiude 
questa edizione dell'* Unità ». 
L'Istituto nazionale di stati. 
stica ha del resto ammesso 
un errore e per eccesso » di 
un milione e 250 mila unità 
nel computo degli aventi dirit
to al voto. La ruggine della 
tirannia è ancora presente 
negli ingranaggi dello Stato, 
non ancora lubrificati a dove
re dall'esercizio della demo
crazia. 

Si è votato dalle 9 alle 20. 
sotto una pioggia fredda e co
stante, in 42.481 seggi distri
buiti in 30.215 sezioni, quasi 
tutte situate in scuole elemen
tari. Trecentomila elettori 
hanno votato per posta: so
prattutto soldati, guardie ci
vili e agenti di polizia. La 
Spagna, fin dal 27 scorso, era 
in stato di « allerta ». il Pae
se basco in stato di « allar
me ». e un grande numero di 
militari dislaccati fuori sede. 

Fino all'ultimo, terroristi 
dell'ETA e fascisti hanno ten
tato di sabotare le elezioni. 
Hanno ucciso due commissari 
e un vigile urbano a San Se
bastiano. hanno lanciato ma
nifestini su Bilbao da un ae
reo e. nella provincia di Gui-
puzeoa. si sono inseriti nelle 
trasmissioni televisive per 
diffondere un comunicato con
tro la Costituzione. Attentati 
sono stati effettuati contro 
due nazionalisti valenziani. lo 
scrittore Joan Fuster e il lin
guista Sanchis Guarner. Ag
gressioni contro e attacchini» 
sono avvenute in varie città. 
Una bomba è stata disinne
scata a Fuengirola, paese di 
cui è € cacicco » il capo fasci
sta Antonio Giron. I principali 
esponenti dell'estrema destra 
hanno « impugnato » in anti
cipo il risultato delle elezioni 
con il pretesto (in verità risi
bile) che la stampa democra
tica ha proseguito la campa. 
gna elettorale oltre il limite 
consentito dalla legge (cioè 
anche martedì). 

Organizzazioni padronali 
hanno tentato di tenere lonta
ni gli operai dalle urne sia 
rifiutandosi di pagare le quat
tro ore necessarie per eserci
tare il diritto di voto (e con
cesse dal governo a tutti i la
voratori), sia proponendo di 
pagare uno straordinario a chi 
rinunciasse a votare, sia infi
ne lasciando i dipendenti libe
ri di andarsene a spasso in
vece di recarsi ai seggi (con 
la formula: « Non controlle
remo il certificato elettorale»). 

In alcuni casi, sabotaggi e 
brogli sono avvenuti nei mean
dri della burocrazia. Due 
esempi: a Lugo gli elettori de
siderosi di votare per posta 
hanno trovato solo le schede 
del < no »; a Salamanca le 
buste erano piene di schede 
del € no », con una percentua
le di otto contro una del «si». 

A Santa Cruz de Tenerife 
(Canarie) la polizia ha sciol
to gruppi di estremisti che 
tentavano di impedire l'acces
so ai seggi. A Madrid, e com
mandos » fasc'isti hanno fatto 
irruzione in alcune sezioni 
elettorali, sottraendone le 
schede del e sì ». 

Z risultati ufficiali saranno 
proclamati il 21 dicembre dal
la Giunta elettorale centrale. 
Il giorno stesso, la Costituzio
ne sarà firmata dal re. En
tro il 24 dicembre sarà pro
mulgata: «Un bel regalo di 
Natale per tutti gli spagnoli ». 
ha scritto un commentatore. 
Non si sa ancora se il re pre
sterà giuramento sulla Costi
tuzione. Formalmente, non è 
tenuto a farlo, poiché è già 
salito al trono. Ma il testo 
della € ley fundamental » dice 
all'articolo 61: « Il re. all'atto 

della sua proclamazione da
vanti al Parlamento, giurerà 
di assolvere fedelmente i 
suoi compiti, di difendere e 
far difendere la Costituzione e 
le leggi, e dì rispettare i dirit
ti dei cittadini e delle comu
nità autonome ». Dal punto di 
vista politico, quindi, lo stes
so sovrano, come pure il go
verno e i partiti, potrebbe ri
tenere opportuno il giura
mento e rendere esplicito il 
rispetto della corona verso la 
Costituzione, ribadire il ca
rattere parlamentare della mo
narchia spagnola e sottolinea
re la « costituzionalizzazione » 
del reoime monarchico. 

Il « salto dalla barca sulla 
riva della democrazia ». come 
lo ha chiamato un giornale, è 
appena avvenuto e già i par
titi e la stampa sì preoccupa
no del dopo. 1 quotidiani sono 
pieni di previsioni. Si elenca
no i progetti di legge neces
sari per tradurre in pratica 
la Costituzione. Si parla di 50 
o 60 progetti. Una lista ne 
comprende 31 riguardanti le 
libertà, le autonomie regio
nali, il diritto di sciopero, la 
ristrutturazione dell'esercito, 
della polizia e delle polizie lo
cali (con o senza diritto ad 
organizzarsi in sindacati?), la 
regolamentazione dei referen
dum (cioè dell'iniziativa popo
lare nel campo legislativo), lo 
stato d'allarme, di eccezione 
e di assedio, la Corte dei con
ti, la Corte costituzionale (che 
potrebbe avere per presidente 
l'avvocato democristiano Ruiz 
Gimenez), l'abdicazione, il di
ritto di asilo per gli esuli stra
nieri. le garanzie per gli ar
restati, la scuola, l'università. 
E' un diluvio che si abbatterà 
sul parlamento nei prossimi 
giorni. 

Scrive « Mundo Obrero » ci
tando l'ultimo discorso di Cor
nilo: « Una volta approvata. 
la Costituzione chiude, da un 
punto di vista legale, tutto un 
periodo storico, ma non il pe
riodo costituente. Per chiude
re questo, ci vorrà ancora 
molto tempo. Bisogna elabo
rare gli statuti delle autono
mie, costruire un nuovo tipo 
di Stato, basato non più sul
l'accentramento. ma sulle au
tonomie, e fare le elezioni 
municipali ». E non basta: « Al 
di sopra degli interessi dei 
partiti, dei sondaggi demo
scopici, della conquista di 5 
o 6 seggi, ci sono gli interessi 
del popolo, di oltre un milio
ne di disoccupati, che aumen
teranno, a meno che non ci 
mettano rimedio Dio e l'ac
cordo fra partiti democratici 
e centrali sindacali, governo 

e padronato: gli interessi dei 
piccoli e medi industriali de
stinati, se non gli si offre cre
dito a buon mercato e altri 
incoraggiamenti, a sprofon
dare nel marasma econo 
mico ». 

« Se non c'è una prospet
tiva chiara, nel campo politico 
e in quello economico, la ri 
conversione industriale non si 
farà grazie ai miracoli. Sua
rez deve smetterla di fare la 
sfinge, di sfogliare la mar 
gherita del calendario eletto
rale: elezioni o no? munici
pali prima o dopo di quelle 
politiche? accordi (economici 
e sindacali) con o senza i 
partiti? nò il governo, né al 
tri, possono sperare che fir 
mino accordi in periodi eletto
rali. assegni in bianco alla 
miglior gloria della CKOE (la 
confindustria spagnola)... le 
elezioni politiche possono 
aspettare il 1!)80; la soluzione 
della crisi economica non può 
aspettare ». 

Così il PCE ha ribadito 
e rilanciato realisticamente. 
mentre il referendum era an
cora in corso, la sua posizia 
ne favorevole alla formazione 
di un governo democratico for
te. basato su una larga mag 
gioranza e perciò capace di 
risolvere i problemi più tir 
penti del paese. Che farà 
Suarez? 

La stampa continua a for
mulare ipotesi, come fa da 
molte settimane: nuove eie 
zioni o « investitura » (cioè 
voto di fiducia), centro o cen
tro sinistra (con il Partito so
cialista). prima o dopo nuove 
elezioni. 

Salvo imprevisti, tuttavia, la 
situazione politica non do
vrebbe rimettersi in movi
mento prima delle festività 
natalizie. Fino a gennaio, la 
Spagna avrà il tempo di asse
starsi sulla nuova frontiera 
democratica, di assaporare il 
rinnovato gusto di libertà più 
solide perchè solennemente si
gillate dal voto popolare, e di 
riflettere sul suo futuro. 1 pe
ricoli non mancano, ma nean
che gli sprazzi di luce e i mo
tivi di speranza. Ecco l'ulti
mo: è stata ufficialmente le
galizzata una associazione che 
si propone di « superare l'osti
lità, sradicare la violenza, 
promuovere la convivenza e 
la pace, lottare per l'egua
glianza di tutti gli ex com
battenti dei due campi ». Ne 
faranno parte sia i « rossi ». 
sia gli ex soldati di Franco, 
sotto il segno della riconci
liazione nazionale. E' un mo
do, anche questo, di tradurre 
la Costituzione in azione con
creta, in realtà operante. 

Colloquio a Mosca tra Breznev 
e l'ex ambasciatore USA Harriman 

MOSCA — Il presidente so
vietico Leonid Breznev ha ri
cevuto al Cremlino l'ex-am-
basciatore americano a Mo
sca Averell Harriman. Nel 
colloquio, definito « franco e 
amichevole » dalla « Tass », 
Breznev ha dichiarato che 
l'Unione Sovietica vuole con
cludere al più presto il nuovo 
trattato sulla limitazione de
gli armamenti strategici, che 

considera come un passo im
portante per la distensione 
internazionale. Breznev ha 
aggiunto che l'Unione Sovie
tica è pronta a migliorare ì 
rapporti con gli Stati Uniti. 
purché ciò avvenga su basi 
di totale parità. Harriman ha 
risposto che, nonostante le 
divergenze fra i due paesi. 
esiste il bisogno di migliorare 
le relazioni in vari campi. 

Terremoto in Giappone 
TOKIO — Una scossa tellu
rica di notevole intensità ha 
colpito il Giappone setten
trionale alle 15.02 italiane di 
oggi. Nell'annunciarlo. l'Ente 
centrale meteorologico ha 
lanciato un avvertimento per 

una possibile onda di marea 
sulle coste orientali dell'ar
cipelago. La scossa è risul
tata di quarto grado sulla 
scala giapponese di Sette, 
pari al 7. grado della scala 
Richter. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 

VILLEGGIATURE 

HOTEL • FONTANA > - 38039 
Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - TeL (0462) 64140. 
Piscina, sauna. Prezzi fami
liari. Camere Ubere dal 2 
gennaio. 

PARIGI 
a Capodanno 
— 5 combinazioni treno/ 

aereo 
— Alberghi di 1. e 2. categ. 
— Tutte camere con bagno 
— Quote de L, 145.000. 

Organiz. MALAN VIAGGI Te
lefono 011/531943. Program
mi e prenotar, pretto la Vo
stra Agenzia di fiducia. 
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